
• A" • :.•»,•:/•!• •:, <• Vv 
. f ' A „ . " f ^ r 

,< '.'•y? > J ; 
•l' 1-

IS'::: '•'••' • • <:" " '• :; '••' •:•• "' '-.-.v''/ '';"'''' •': ';' -, 

|4 Quotidiano / sptd. abb. postalo / Liro 50 

. I'. 
••'.-,'Y:-'*v 
'•< • •'. • 

•,'.s >•• ,-••• . / 

•h>-

' :".'\. 

£ Anno X L I 7 N. 117 /Martedì 28 aprilo 1964 
> . - • • ' <-

1 

Per contribuir* « superare II milione di copie II 
1° Maggio le seguenti Sezioni diffonderanno: S. Croce 
(Pisa) 700 copie; PRIMAVALLE (Roma) 1.000; GEN-
ZANO (Roma) 1.100; ALBANO (Roma) 1.000; CIVI-
TAVECCHIA 2.000; MATERA 2,000; ARCEVIA (An-
cona) 300; 8OMMAT1N0 (Caltanlssetta) 100: MON
TEVARCHI 1.000; Sei. GHERARDI (Arezzo) 300; 
S. SEPOLCRO (Arezzo) 400. 

Le seguenti Sezioni di Firenze aumenteranno la 
diffusione domenicale: GRAMSCI + 260; PIGNONE 
+ 200; MONTICELLI + 2 5 0 ; PONTE DI M. +150; 
IMPRUNETA + 5 5 0 ; CERTÀLDO + 900; F IGLINE 
+ 150; 8IQNA + 1 0 0 ; P0NTAS8IEVE +350 ; 8AN 
CA8CIANO +200. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
•a,-

Decisione unitaria dei tre sindacati dopo la rottura delle trattative 

in sciopero 
tornano 

illazione 
ATTACCO del padronato ai poteri sindacali nel

le fabbriche — che sta riportando all'azione grosse 
Categorie quali i metallurgici, i tessili e i chimici — è 
in cardine della stabilizzazione politico-economica 

[cercata dal capitalismo italiano. La Confindustria lo 
lisse chiaro, nell'ultima assemblea: faremo entrare 
)er davvero, il sindacato nell'azienda, soltanto se 
iventerà il pronto-soccorso della quiete aziendale; 

altrimenti non solo rimarrà fuori dei cancelli, ma 
rerrà espulso ove li abbia già varcati. E cosi, come 
si negano i diritti di contrattazione aziendale con
s i s t a t i dai metallurgici, si rifiutano quelli riven-
licati dai tessili e dai chimici, acutizzando la ten
sione sul fronte operaio e accelerando l'involuzione 
sul fronte governativo.'., > ... .; .•' 

I capitalisti italiani rimpiangono > l'anchilosato 
sistema contrattuale che, fino all'anno scorso, co
stituì una grossa fonte dell'accumulazione facile poi
ché con esso il rapporto di lavoro veniva tenuto in-
lietro rispetto ai livelli di produttività. Quanti mar

g i n i di paternalismo — cioè di sfruttamento e di su-
jordinazione — nel divario non negoziato fra salari 
li contratto e salari di fatto! Fino al '63, non veniva 

Raccordato infatti alcun margine alla contrattazione 
aziendale, cioè all'iniziativa rivendicativa che il sin

dacato deve innestare, in modo dinamico ed artico
lato, sui minimi economico-normativi nazionali. Poi, 

6l vetusto ma comodo edificio ricevette dai metallur-
igici una poderosa spallata; e non a caso, per ammo-
Idernarlo, occorse il più grosso scontro sindacale del, 
[dopoguerra, culminato nella riscossa operaia della 

>iù grande fabbrica d'Italia, la FIAT. 

_ RAZIE ai i metallurgici, il sindacato ottenne di " 
contrattare in fabbrica quel che prima era concesso •• 
ijscrezionalmente (come i premi « d i collaborazio-' 
l e» ) o esclusivamente ritoccato (come le tariffe di 
:ottimo). Altre categorie dell'industria utilizzarono 
la breccia così aperta (la stessa che i tessili ed i chi-

ìici vogliono ; estendere), portando ad oltre due 
ilioni i lavoratori che avevano visto la tutela sin-

lacale avvicinarsi al posto di lavoro. Già la CISL 
proponeva un accordo-quadro per codificare la con
trattazione e gli industriali sembravano inclini ad 
approfittare di tale gabbione. Ma le difficoltà della 
:ongiuntura e le debolezze del governo incoraggia
rono il padronato a tentare un colpo grosso: negare 
lei contratti del '64 quei poteri sindacali che nei 
zontratti del '63 dovette riconoscere ma che, comin-

Èciando dai metallurgici, prese a misconoscere. 

_ r L I IMPRENDITORI privati e pubblici sono oggi 
ìanco a fianco, nell'offensiva culminata con l'inter
ruzione delle trattative dei tessili e dei chimici. 
dia divisione fra settore pubblico e privato, su cui 
sindacati avevano fatto leva durante la battaglia 

lei metallurgici, è subentrato il ricongiungimento 
Era Confindustria e Intersind, unite nel ripudiare 
:iò che hanno sottoscritto. Da qui sono nate a Mi
lano e a Roma, all'Olivetti, Alfa Romeo, Falck, Ital-
sider, Dalmine, Ansaldo e cosi via, le lotte dei me
tallurgici contro violazioni contrattuali cosi siste-

ìatiche da apparire concertate, così generali da 
liventare norma. - -

Ora c'è la prospettiva di un conflitto più esteso 

Aris Àccornero 
(Segue in ultima pagina) 

tutto 

tpello dei movimenti antifranchisti 

Spagne: 1 Maggio 
giornata di lotta 

•'•;*.-* ••-••VliV-' MADRID. 27 
I partiti e i movimenti an-

[tifascisti spagnoli hanno oggi 
[lanciato • appelli - ai lavoratori 
[perchè in occasione del pros
simo Primo maggio scendano 

(nelle piazze a manifestare la 
I loro opposizione. - al regime 
franchista e a reclamare le 

[libertà democratiche e sinda
cali. Diffusi con manifestini ci-

[clostilati. gli appelli chiamano 
i lavoratori di Madrid a radu-: narsi alla - Casa de Campo -
un grandioso parco che si tro
va alla periferia della capita
le. Anche i lavoratori di Bar
cellona. Saragozza e Bilbao so
no chiamati a manifestare nel
le piazze centrali di queste 
città. 
— Uno dei manifestini, diffuso 
dalle « Alleanze sindacali ope
raie- e dalla - Federazione J 

• metallurgica - sottolinea fra 
l'altro: «Da questo mese la di-

!fsperazione della classe operaia 
«ha un'eco: il mondo del la-
c voro rivendica un maggiore 

benessere, afferma i suoi di
ritti e chiede di riconquistare 
le libertà democratiche ed in 
primo luogo le libertà sinda
cali che saranno lo strumento 
della sua emancipazione per 
sopprimere lo ~ sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, caratteri
stica della società capitali
stica--

Un altro manifesto a firma 
-Comitato madrileno del Par
tito comunista di Spagna- in
dica ai lavoratori questi obiet
tivi: sindacati liberi e indipen
denti. un salario minimo di 
50 pesctas al giorno, un regi
me democratico, il diritto di 
sciopero, l'allontanamento di 
Franco dal potere. la liquida
zione della corruzione come 
metodo di governo, una am
nistia per tutti i detenuti po
litici e per gli esuli. Anche 
questo manifesto chiama i la
voratori a riunirsi il Primo 
maggio nella -Casa de Campo» 
per dar vita ad una grande ma
nifestazione antifascista. 

Nuovamente in lotta i 
chimici IRI-Oggi sospe
so il lavoro alle Accia
ierie di Terni - Domani 
inizia l'agitazione delle 
300 mila confezioniste 

in serie 

Dopo due mesi di sciope
ri e tre di trattative, la lotta 
contrattuale dei 450.000 tes
sili ••• riprende unitariamente 
lunedi - con ' uno : sciopero di 
24 ore. Lo hanno deciso ieri 
le segreterie dei tre sinda
cati di categoria, riunitesi a 
Milano per confrontare le ri
spettive posizioni. « Le tre 
segreterie — afferma un co
municato — hanno ; dovuto 
constatare che • le trattative 
sui v-: problemi istituzionali 
non si sono svolte nello spi
rito :' auspicato dal ministrò 
del Lavoro nel suo comuni
cato del 4 febbraio e di con
seguenza, r di : fronte ; all'im
possibilità di superare il dis
senso emerso nell'incontro 
del giorno 22, hanno deciso 
di proclamare uno sciopero 
nazionale di 24 ore per il 4 
maggio », invitando inoltre 

lavoratori a sospendere 
immediatamente tutte le ore 
straordinarie.. •••.•• -'-; 

Alla ' rottura, com'è ' noto, 
si è giunti a seguito dello 
irrigidimento padronale sul
la contrattazione aziendale 
del macchinario assegnato a 
ciascun operaio tessile, cioè 
su una delle questioni deci
sive per il '< miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
per l'acquisizione di un ef
fettivo potere" sindacale. 
" Nella giornata di ieri, in

tanto, è ripresa ' con accen
tuato vigore la lotta dei 30 
mila portuali italiani contro 
la - « privatizzazione > degli 
scali marittimi pretesa dai 
monopoli e dalle aziende di 
Stato. Lo sciopero, - procla
mato dalle tre organizzazio
ni sindacali, ha praticamen
te paralizzato tutti i porti, 
bloccando centinaia di navi. 
I portuali, che riprenderan
no la lotta nella prima deca
de di - maggio con " una so
spensione del lavoro di tre 
giorni, si battono per la di
fesa dell'ordinamento pub
blico dei porti, gravemente 
compromesso con le cosidet-
te ' « autonomie funzionali ». 
Si tratta, dunque, di una 
lotta che supera Largamente 
i motivi strettamente sinda
cali per assumere una chia
ra importanza politica ed è 
quindi incomprensibile che 
il governo continui a mante
nere, al riguardo, un atteg
giamento apparentemente 
neutrale; tanto più che l'of
fensiva dei monopoli viene 
praticamente guidata dalla 
Italsider e cioè da uno dei 
più forti complessi produt
tivi dello Stato. 

Significativo è il fatto che 
da parte padronale si insista 
sulla questione dei e costi ». 
senza tuttavia prendere in 
considerazione la - proposta 
dei sindacati: intavolare in 
proposito una seria tratta
tiva. ?;.'':•.-' •• •>: ••';•• :....« r 

Sempre ieri, i 2 mila chi
mici delle aziende IRI han
no effettuato un nuovo scio
pero contrattuale, > bloccan
do le aziende del Ternano. 
Per oggi è inoltre prevista 
la convocazione al ministe
ro del Lavoro dei sindacati 
e < degli" industriali per : il 
contratto dei 200.000 chimici 
privati. La vertenza, aperta 
da 5 mesi come quella dei 
tessili, è entrata in crisi per 
l'opposizione padronale al 

(Segue in uìlimm pmgino) 

Grave passo contro la riforma urbanistica 

La legge 167 
rinviata 

alla Corte! 

E scattata 

I'« operazione 

disco» 

La rapina di Milano 

Verrà estradato 
«Jo le Maire» 

Quattordici e non sette furono I banditi che parteci
parono alla rapina di via Montenapoleone. Le propor
zioni dell'audace colpo aumentano di ora in ora, mano 
a mano che gli investigatori italiani e francesi che 
operano in stretta collaborazione, ricostruiscono fatti 
e rintracciano i criminali. Dopo l'arresto di Giuseppe 
Rossi, soprannominato • Jo le Maire» (nella foto), 
indicato come il cervello della pericolosa banda • 
che verrà estradato in Italia, un altro componente 
della stessa organizzazione criminale è incappato nel
la rete: si tratta di Jean Roger, colui che avrebbe 
portato a Parigi i gioielli rapinati nel «salotto di 
Milano » . . - . _ . . . 

; ' " • (A pagina 3 il servizio) 

Il premier algerino a Mosca 

Ben Bella accolto 

come statista e come 
capo rivoluzionario 

I colloqui pia impegnativi si aprimmo 
dopo le feste del T Maggio 

La decisione del Con
siglio di stato - Il co
mune di Bologna pro
pone un convegno sotto 
l'egida dell'INU per por
tare avanti la legge 

urbanistica 

Il Consiglio di Stato ha de
ciso ieri, secondo notizie at
tendibili, di rinviare la legge 
< 167 > <che permette ai co
muni di acquisire le aree ne
cessarie per il piano, decen
nale di edilizia economica e 
popolare) davanti alla Corte 
costituzionale • perchè •• giudi
chi sulle obiezioni di « inco
stituzionalità > avanzate da 
gruppi privati. La grave no
tizia non può non inquadrar
si nella .multiforme manovra 
che - la destra- economica e 
politica sta conducendo con
tro ogni. efficace intervento 
nel settore urbanistico. 

Il Consiglio di Stato (pre
sidente Bozzi; estensori De 
Capua, Catenacci e Anelli) 

: Via Nazionale: ore 10,15 

Roma: guerra 
all'auto in sosta 

' Roma ha sopportato qua
si senza battere ciglio la 
più ' grossa < rivoluzione » 
del traffico di questi ulti
mi anni. C'è chi l'ha chia
mata « operazione anti-so-
sta », chi e operazione zona 
disco », chi « salvaguardia 
del centro»: ognuno ha 
cercato" di darle'13'* sua in
terpretazione, anche con i 
toni della polemica più ac
cesa, e azzardando previsio-

' ni di ogni genere. Si tratta, 
insomma, di una dichiara
zione di guerra alle decine 

di migliaia di automobili 
ferme per lunghe ore ai 
margini dei marciapiedi 
delle strade del centro sto
rico. Nei giorni scorsi, do
po l'annuncio del provve
dimento del Campidoglio, 
il clamore giungeva alle 
stelle; ' ieri — quando è 
scattato il pianò — è su
bentrata invece • una • cal
ma incredibile, inaspettata. 
Anche la prevista grandi
nata di contravvenzioni è 
stata accolta, tutto somma
to, con filosofia (atteggia

si trovava di fronte ad una 
serie di ricorsi promossi da ' • ___ 
alcuni enti;e proprietari di I • .• ,. .- • , . . 
aree contro T applicazione ' -
della «167 > a Torino. Gli I . TT * 1 ^ _ » 
avvocati delle parti che hin- I L i H i L I U T O . 
no promosso la causa hanno • "^-" , . * * * ' * *** 
sostenuto - che • il provvedi- | ,••/• 
mento deve essere impugna- . .J—_m * _ ^ «•»«-» j-» 
to per violazione di legge ed I , U L I U C C C I • • • 
eccesso di potere, mentre lo * . . . . ; \. . • • - • -,. , ^ 
avvocato • Comba, - in • difesa I. „ ' * ! • , ' , 
del Comune di Torino, ha I Bonomi sta per far calare opposto che le questioni di • la tela sull'ultimo atto dei-

Torino, 

incostituzionalità non appaio- | la sconcia commedia inti
no rilevanti e comunque sono tolata « Come ti democra-
manifestamente infondate. | tizzo la Federconsorzi ». La 
Stessa linea di difesa ha op- • « scena madre*, il finale 
posto anche il sostituto avvo- I • travolgente », si svolgerà 
cato generale dello Stato Dal- I giovedì prossimo — di sera 
lari, per il ministero dei La- i 
vori Pubblici. » " •• * | 
- Secondo quanto si è appre-
so tre sono invece le ecce- I 
zionì di incostituzionalità che 
il Consiglio di Stato ha rite- I 
nuto di dover sottoporre alla I 
Corte costituzionale. La pri- • 
ma riguarda l'indennità di | 
esproprio la quale, essendo 
fissata al valore che i terreni I 
avevano due anni prima del
la deliberazione comunale, I 
ridurrebbe l'ammontare del- I 
la'indennità medesima ( « a i 
misura meramente simboli- | 
ca ». ha addirittura afferma-
to un avvocato dei proprie- I 
tari di aree); la seconda ri-
guarda presunte disparità di I 
trattamento nei confronti de-

— nel teatro posto al piano 
terra della sede • centrale 
della Federconsorzi, in Ro
ma, piazza Indipendenza. 
-" Il copione è già stato 
scritto da Bonomi: il pro
fessor Ramadoro, se non 
verrà ' rimpiazzato all'ulti
mo momento, reciterà la 
parte principale indossando . 
i panni di nuovo presidente; \ 
bonomiani ed agrari faran- " 
no piazza pulita di tutti i 
posti in Consiglio d'ammi
nistrazione in base ad una. 
Usta ài maggioranza ed una 
lista di minoranza (la de- . 
mocrazia va rispettata!) 
ambedue concordate tra Bo
nomi e Oaetani ed accura
tamente epurate dagli ele-

gli espropriati; la terza per- I menti infUJi (ossia sospetti 
che la legge e stata appro- I d i w c r e amici dell'ex pre-

I 
pre

sidente « ribelle » Nino Co
sta). infine verrà intona-

Dalla E*stra r 
N MOSCA, 27. 

Ben Bella e gli altri capi 
algerini hanno avuto oggi al 
Cremlino il primo incontro 
politico ufficiale con i diri
genti sovietici. Il colloquio è 
stato importante. Ma esso 
non rappresenta che l'inizio 
delle trattative politiche ve
re e proprie. Le discussioni 
più impegnative fra Kru
sciov e Ben Bella si avranno 
infatti solo dopo il 1 maggio 
quando i due capi di gover
no si recheranno nel Sud per 
tre giorni e potranno affron
tare con tutto il riserbo ne
cessario le questioni politi
che che sono per entrambi di 
maggiore interesse. • • 

Se la parte prfr efficace dei 
negoziati e destinata a svol

gersi lontana da Mosca, co
mete. ormai nelle a.bitudini 
dèlia diplomazia sovietica, 
anche la parte ufficiale del 
viaggio acquista di giorno in 
giorno un grande rilievo po
litico, posta come è stata, dai 
due protagonisti fin dall'ini
zio, sotto l'insegna dell'incon
tro fra due rivoluzioni, le
gate da una profonda affini
tà e da una tenace fratellan
za. E' questo il motivo che 
da una parte e dall'altra si 
viene a sottolineare in ogni 
forma possibile. Ben Bella 
in tutti i suoi discorsi met
te in rilievo soprattutto due 
punti: IT l'irrevocabile scel
ta del socialismo che è sta-

;.Gimoppo Beffa 
(Segue i* ultimm pmgin*): 

vata senza la copertura finan
ziaria per gli indennizzi. In
fine, sostiene la sentenza del f MB f „ € immanca, 
Consiglio di Stato, rrnianen- | bn destini , de0'agrfco!lii-
do ai Comuni una parte delle italiana. Questa sarà 
areeespropr.ate« verrebbe ^ m M { a *della FedeT. 

LSS?™ S m l S f S , « 2 " consorzi: voteranno solo i 
?»Zlegge%igent«T presidenti dei consorzi agra-
S ULl Cogrfe J o f t u o n a l e do- ri (una ventina dei quali 
vrà ora decidere in merito a I sono commissari dei CA. e 
queste eccezioni; ma non è lunzion 
chi non veda la gravità del I zione.). 
iu«en romniutn ieri del Con- I In realta l inno più appro

dala Federa-

passo compiuto ieri del Con
siglio di Stato. priato per accompagnare 

PSl si spostò sulla secon- | 
da trincea: ritiro delle de
leghe al direttore generale I 
ragionier Mizzi —, l'uomo ' 
di fiducia massima per Bo-, I 
nomi — e ritorno al pieno I 
esercizio delle prerogative i 
del Consiglio. Moro si in- '\ 
contro con Nenni • e disse , 
no: il PSl si trasferì nella > \ 
terza trincea. Essa era co- ;. 
stituita dalla ipotesi di in- \ 
eludere nel Consiglio d'am
ministrazione una minoran
za non, ' bonomiana, in
serendo nel suo seno due 
elementi (un socialista e • 
un repubblicano scelti tra 
nomi che potessero scansare . 
l'accusa di essere dei * ri
voluzionari » e che comun
que, '• essendo due su 24 i 
membri del Consiglio, non 
avrebbero potuto nuocere a 
Bonomi). Bonomi ha fatto ' 
sapere a Moro che nemme
no questa soluzione poteva 
essere accettata. Nuovo in
contro al massimo livello, e 
Moro ripete il suo no al PSl. ' 

Si dice che oggi vi sarà ', 
un altro incontro DC-PSI. 
Sarà trovata un'altra linea 
di arretramento? Sembra • 
veramente difficile. In real
tà l'intangibilità di Bonomi 
era già sanzionata dall'ac
cordo di governo e tutte le 
soluzioni ipotizzate in quel
l'ambito non erano trincee, 
perchè non , erano misure ' 
di effettiva : riforma della 
Federconsorzi, ma solo tap. 
pe della ritirata. Né il di-

con grande rilievo 
questo vergognoso epilogo stacco delle gestioni pub- I 

ni-. 
ina urbanistica. Essa è stata | .-. . ., 

,„,i„ I governo di estirpare ti can-

- „„„ „„.„„„, _.„„„„ dovrebbe essere un « de 

portare - • » « ' 1 " " " " ' - Z,?&Zo%'a~\ 
presa della Giunta comunale ' . 
di Bologna, la quale ha prò- I CT° omomumocm i conci-
posto all'INU di promuovere I " a o ° " .d* ^rtzce e con t 
un convegno nazionale sulla • successici abbandoni di trtn-
nuova legislazione urbanisti- | cee ciascuna delle quali, 
ca. La proposta è contenuta . Quanto più arretrata era, 
in un ordine del giorno — | tanto P,M veniva qualifica-
che si richiama ad un voto • la, ogni volta, come « ulti-
espresso alla unanimità dal 1 ma ed irrinunciabile ». 
Consiglio comunale il 19 no- I ^ prima linea era costi-
vembre scorso — nel q-rV. • tuita dalla richiesta del 
tra l'altro, si < rileva con | commissario nominato dal 
estrema preoccupazione , la f governo, previo scioglimen-
violenta campagna scatenata I to del Consiglio d'ammini-
dalla destra economica e pò- straztone della Federcon-

bliché di ammasso ha risol
to il problema di restituire 
la Federconsorzi ad una 
funzione positiva per le 
aziende contadine e per la 
lotta contro il carovita, rom
pendo il feudo di Bonomi. 

Cosa farà ora il PSl? 
Prenderà alto della situa
zione e ne trarrà le conse
guenze sul terreno politico? 
Oppure, - anche in questa 
occasione — come avvenne 
per la cedolare — richie
ste già qualificate dal PSl 
come « irrinunciabili » ver
ranno abbandonate per non 
« mettere in pericolo » le 
•riforme».^ dell'anno 2000? 

. mento non inspiegabile, del 
resto: le vicènde della cir
colazione stradale vanno 
così male da due o tre an
ni a questa parte, che gli 
automobilisti sono prepa
rati, da tempo, a qualsiasi 
tipo di avventura). --*«'• 

L'c ora X » era fissata al
le sette del mattino. Il col
laudo spettava alla grande 
ondata della prima « ora 

• di punta»: l'ingresso degli 
uffici e delle scuole; l'aper
tura dei negozi e dei bar. 
Via Nazionale, alle sette e 
mezzo, sembrava comple
tamente trasformata rispet
to a 24 ore prima. Più lar

ga (dopo il metro e più man
giucchiato col i piccone ai 
marciapiedi), senza le file 
continue delle ! automobili 
in sosta e con il e 64 », il 
e 66 », il" «75» che sfrec
ciavano da una fermata al
l'altra, era come una stra
da completamente nuova, 
da riscoprire. Vicino a un 
grande albergo, una « spi-

' der » solitaria; scomparsa 
però quasi subito. Più giù, 
verso la Banca d'Italia, una 
« cinquecento » color carta 
da zucchero parcheggiata 
alla fermata del filobus: 
sotto i tergicristallo sven

tolano i foglietti azzurri di 
tre contravvenzioni; inuti-

< le l'avvertimento scritto 
colla <biro» su un foglietto 

• di - carta a • quadretti: « E* 
- guasta ». Dopo la • prima 

ora, i vigili tirano un sospi
ro di sollievo: la gente è 

'più disciplinata del previ-
: sto, non tenta neppure di 

parcheggiare. Con i turisti 
non mancano i malintesi: 
una . grossa e1 Chevrolet > 

•/ percorre " • lentamente un 
tratto di strada, poi, non 
senza qualche indecisione, 

•inizia la manovra e va a 
piazzarsi proprio all'ango-

. lo di una strada laterale, 
- dovè un cartello fiammante 

avverte che lo spazio- se
gnato dalle righe gialle è 
destinato-al carico e allo 

i scarico delle merci. Ancor 
: prima del fischietto del vi-
' gilè, lo strombettio del ca

mion della NU avverte del
l'errore. Nello spazio di un 
altro • box per lo scarico 

• delle merci si va a infilare 
un pullman di tedeschi. •• 

Anche oltre - via Nazio-
' naie, il traffico scorre più 
fluido. Che cosa è succes-

• so?. Il numero delle mac
chine in giro è certamente 
diminuito. Di . quanto? I 
tecnici, nella serata, dice
vano del venti o del tren
ta per cento. Due vigili in 
servizio a piazza Venezia 

.' hanno visto un calo ancora 
più massiccio: « Le macchi
ne in circolazione sono ri
dotte a due terzi », ci dice
va il primo; « No, — cor
reggeva invece il - secon
do — almeno alla metà >. 
Statistiche, : naturalmente, 
non ve ne sono. Tutti par
lano in base a un'impres
sione visiva. Una cosa è 
certa: molta gente ha avu
to paura, e, dinanzi alla 
complessità'della nuova di-

: e. f. 
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